      “ La Cittadella “

  Dove sta andando la famiglia italiana?

  Il saggio (c.a. 90 pagine) , scritto da una giornalista di formazione sociologico- giuridica, si concentra sulle carenze della famiglia italiana, sempre meno cellula fondante della società, come vorrebbe anche la nostra Costituzione, e sempre più “cittadella” arroccata su sé stessa, e dedica una parte importante all' analisi delle cause, che l' autrice rileva soprattutto nell' incapacità di responsabilizzare le nuove generazioni e nel ruolo esorbitante delle famiglie d' origine su quelle ancora in formazione.

  L' autrice esamina la trasformazione subita dalla famiglia nella società italiana degli ultimi decenni sia nelle origini (un sessantotto mal interpretato, specie dalle donne), sia nelle sue possibili implicazioni, come conseguenze individuali e sociali. 

  Su tali basi, si analizza anche l' inefficienza del sistema- scuola, che sembra impantanato in un rimpallo di responsabilità tra famiglie e insegnanti, senza che si riesca, malgrado le riforme, a creare una scuola che abbia, al di là di schemi e indirizzi, un progetto di società chiaro e univoco.  

  Il libro vuole stimolare la riflessione di chi, in questa società italiana, non si riconosce più, perchè è solo partendo dalla riflessione e dalla vera educazione ( che è prima di tutto familiare e materna ), che si può superare l'attuale ristagno, culturale ed etico, in cui anche i migliori talenti rischiano di venire soffocati.

